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DECRETO N. 11093 Del 01/08/2025 

Identificativo Atto n. 274 

DIREZIONE GENERALE UNIVERSITA', RICERCA, INNOVAZIONE 

Oggetto 

2021IT16RFPR010 - PR FESR 2021-2027 - ASSE 1 – AZIONE 1.1.3. “SOSTEGNO ALL’ATTUAZIONE DI PROGETTI 

COMPLESSI DI RICERCA, SVILUPPO E INNOVAZIONE” - BANDO COLLABORA&INNOVA (DGR N. 

2348/2024, DGR N. 2794/2024, DGR N. 4754/2025 E DDS N. 11969/2024 - SA.114209): APPROVAZIONE 

DELLA GRADUATORIA DELLE DOMANDE AMMESSE E DEGLI ELENCHI DELLE DOMANDE NON AMMESSE 

ALL’AGEVOLAZIONE. 

 

 
L'atto si compone di   pagine di cui  

  pagine di allegati     parte integrante
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LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA INVESTIMENTI PER LA RICERCA, L'INNOVAZIONE E IL 

TRASFERIMENTO TECNOLOGICO 

 
RICHIAMATI:  

- la DGR n. XII/2348 del 20/05/2024 avente ad oggetto “2021IT16RFPR010 - PR FESR 2021-

2027 – approvazione degli elementi essenziali della misura Collabora & Innova” (a valere 

sull’asse 1, azione 1.1.3. “sostegno all’attuazione di progetti complessi di ricerca, 

sviluppo e innovazione”) che: 

o ha approvato, nell’ambito della Programmazione PR FESR 2021-2027 dell’Obiettivo 

Specifico 1.1. “Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca”, a valere sull’azione 

1.1.3. “sostegno all’attuazione di progetti complessi di ricerca, sviluppo e 

innovazione”, gli elementi essenziali della misura “Collabora & Innova”, come definiti 

nell’allegato A parte integrante e sostanziale del provvedimento;  

o ha stabilito che la dotazione finanziaria programmata per l’attivazione dell’iniziativa 

“Collabora & Innova”, destinata a contributi a fondo perduto è pari a 100.000.000,00 

di euro, salvo possibilità di integrare le risorse con successivi atti a 130.000.000,00 di 

euro;  

- la DGR n. XII/2794 del 22 luglio 2024 avente ad oggetto “PR FESR LOMBARDIA 21-27: 

approvazione copertura finanziaria misure PR FESR 2021-2027”, a seguito registrazione 

da parte della corte dei conti della Delibera CIPESS 23/2024, tra i quali sono ricompresi 

gli stanziamenti approvati per la misura “Collabora & Innova” che trovano copertura 

nei seguenti capitoli del bilancio 2025-2027, con la seguente ripartizione degli importi e 

nelle annualità sotto specificati: 

- euro 17.276.000,00 sul capitolo 15607 “PR FESR 2021-2027 - QUOTA UE - RICERCA E 

SVILUPPO - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE”; 

- euro 18.139.800,00 sul capitolo 15608 “PR FESR 2021-2027 - QUOTA STATO - RICERCA 

E SVILUPPO - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE”; 

- euro 7.774.200,00 sul capitolo 16623 “PR FESR 2021-2027 - FSC (EX QUOTA REGIONE) - 

RICERCA E SVILUPPO - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE”; 

- euro 10.000.000,00 sul capitolo 16802 “PR FESR 2021-2027 - QUOTA UE - RICERCA E 

SVILUPPO E RAFFORZAMENTO COMPETENZE - CONTRIBUTI ALLE AMMINISTRAZIONI 

LOCALI”; 

- euro 10.500.000,00 sul capitolo 16803 “PR FESR 2021-2027 - QUOTA STATO - RICERCA 

E SVILUPPO - CONTRIBUTI ALLE AMMINISTRAZIONI LOCALI”; 

- euro 4.500.000,00 sul capitolo 16804 “PR FESR 2021-2027 - FSC (EX QUOTA REGIONE) - 

RICERCA E SVILUPPO - CONTRIBUTI ALLE AMMINISTRAZIONI LOCALI”; 

- euro 7.074.001,00 sul capitolo 16799 “PR FESR 2021-2027 - QUOTA UE - RICERCA E 

SVILUPPO - CONTRIBUTI ALLE ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE”; 

- euro 7.427.702,00 sul capitolo 16800 “PR FESR 2021-2027 - QUOTA STATO - RICERCA E 

SVILUPPO - CONTRIBUTI ALLE ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE”; 

- euro 3.183.303,00 sul capitolo 16801 “PR FESR 2021-2027 - FSC (EX QUOTA REGIONE) - 

RICERCA E SVILUPPO - CONTRIBUTI ALLE ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE”; 
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- euro 5.649.998,00 sul capitolo 16796 “PR FESR 2021-2027 - QUOTA UE - RICERCA E 

SVILUPPO - CONTRIBUTI ALLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI”; 

- euro 5.932.497,00 sul capitolo 16797 “PR FESR 2021-2027 - QUOTA STATO - RICERCA E 

SVILUPPO - CONTRIBUTI ALLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI”; 

- il decreto n. 11969 del 2 agosto 2024, avente ad oggetto “2021IT16RFPR010 - PR FESR 

2021-2027 - Asse 1, Azione 1.1.3. “sostegno all’attuazione di progetti complessi di 

ricerca, sviluppo e innovazione”: approvazione del bando Collabora & Innova” e delle 

“linee guida di attuazione” (SA.114209)” che ha: 

o disposto l’approvazione, in attuazione della DGR n. 2348/2024 e della DGR n. 

2794/2024 e del regime d’aiuto SA.114209: 

o dell’allegato A “Bando Collabora & Innova”, a valere sull’ASSE 1 - Un’Europa 

più competitiva e intelligente - Obiettivo specifico 1.1.) Sviluppare e rafforzare 

le capacità di ricerca e di innovazione e l'introduzione di tecnologie avanzate 

- azione 1.1.3.“sostegno all’attuazione di progetti complessi di ricerca, 

sviluppo e innovazione” del PR FESR Lombardia 2021-2027; 

o dell’allegato B “Linee guida di attuazione” del Bando “Collabora & Innova; 

o dato atto di aver trasmesso, ai sensi dell’articolo 11, lettera a), del Regolamento UE 

n. 651/2014 e s.m.i., le informazioni sintetiche relative alla misura di aiuto, esentata a 

norma del regolamento UE 651/2014 e s.m.i., nel formato standardizzato, alla 

Commissione europea in data 23/05/2024, attraverso il sistema di notifica elettronica, 

e che la notifica di tali informazioni è stata validata e registrata da parte della RPUE 

e della Commissione Europea in data 24/05/2024 con numero (SA.114209); 

o dato atto che il bando “Collabora & Innova” è attuato nel rispetto del Regolamento 

(UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale dell’Unione Europea L 187/1 del 26 giugno 2014 e s.m.i. che dichiara alcune 

categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 

e 108 del trattato ed, in particolare, nell’alveo dell’articolo 25 (aiuti a progetti di 

ricerca e sviluppo) del medesimo Regolamento e nel rispetto dei principi imposti 

dagli articoli 1 (campi di applicazione), 2 (definizioni), 4 (soglie di notifica), 5 

(trasparenza degli aiuti), 6 (effetti di incentivazione), 7 (intensità di aiuto e costi 

ammissibili), 8 (cumulo), 9 (pubblicazione e informazione), 10 (Revoca del beneficio 

dell'esenzione per categoria), 11 (relazioni) e 12 (controllo); 

o disposto che le domande di partecipazione al Bando “Collabora & Innova” siano 

presentate esclusivamente in forma telematica, utilizzando obbligatoriamente la 

modulistica online disponibile sul sistema informativo di Regione Lombardia, 

accessibile nella piattaforma Bandi e Servizi (BeS) all’indirizzo 

https://www.bandi.regione.lombardia.it a partire dalle ore 10.30 del 8 ottobre 2024 

e fino alle ore 15.00 del 28 novembre 2024; 

o dato atto che il termine massimo fissato per il completamento del procedimento 

istruttorio è pari a 180 giorni per il suddetto bando, calcolati dalla data di scadenza 

per la presentazione delle domande; 

o individuato, nel rispetto del principio di separazione delle funzioni di gestione e 

controllo, così come disciplinato dall’art. 69 e seguenti del Regolamento (EU) 

2021/1060 e nel SIGECO PR FESR 2021-2027 (approvato con decreto n.  9842 del 

30/06/2023, così come successivamente aggiornato con decreto dell’Autorità di 

gestione n. 9743 del 27/06/2024 e con decreto n. 7621 del 29/05/2025): 
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o come responsabile d’Azione per le fasi di selezione e concessione (che 

intervengono prima della trasmissione della rendicontazione e richiesta di 

erogazione delle tranche dei progetti ammessi all’Agevolazione), il Dirigente pro 

tempore della Struttura Investimenti per la Ricerca, l’Innovazione e il Trasferimento 

Tecnologico della DG Università, Ricerca, Innovazione; 

o come responsabile d’Azione per le fasi di verifica documentale e liquidazione 

della spesa (per le attività che intervengono dopo la richiesta di anticipi e dopo 

la trasmissione della rendicontazione intermedia e finale collegate alla 

rideterminazione dell’agevolazione o alla decadenza dall’agevolazione da 

adottare a valle della rendicontazione), il Dirigente pro tempore della Struttura 

Responsabile assistenza tecnica, controlli e gestione delle fasi di spesa ASSE I FESR 

della DG Università, Ricerca, Innovazione; 

- il decreto del Direttore Generale n.  20160 del 19/12/2024 con il quale è stata approvata 

la costituzione del Nucleo tecnico di Valutazione del Bando Collabora & Innova, 

precisando che, per la valutazione dei progetti, il Nucleo Tecnico di Valutazione è 

supportato per la preistruttoria dall’Assistenza Tecnica selezionata tramite   procedura 

pubblica (gara GECA 14/2024); 

- il decreto della Struttura Programmazione Acquisti e Gestione Appalti della Presidenza 

n. 19817 del 18/12/2024, avente ad aggetto “Approvazione degli atti di svolgimento 

della procedura aperta (gara GECA 14/2024) per l’appalto del servizio di acquisizione 

del servizio di assistenza tecnica per la valutazione dei progetti di ricerca industriale e 

sviluppo sperimentale presentati (lotto 1) e ammessi e rendicontati (lotto 2) sui bandi 

lanciati nell’ambito delle misure attivate nell’ambito dell’azione 1.1.3 del PR FESR 2021-

2027. aggiudicazione in favore di Mizar Consulting s.r.l., assunzione impegno di spesa e 

accantonamento incentivi di cui all’art. 45 del d.lgs. n. 36/2023. lotto 1 CIG: B28D2316F5 

lotto 2 CIG: B28D2327C8 codice CUP lotto 1: E41C24000820009 codice CUP lotto 2: 

E41C24000830009”, con il quale, fra l’altro, è stato dato atto altresì che il Responsabile 

della fase di programmazione, progettazione ed esecuzione, Dirigente della Struttura 

Investimenti per la Ricerca, l'Innovazione e il Trasferimento Tecnologico della D.G. 

Università, Ricerca, Innovazione, interverrà nella stipulazione del contratto di appalto in 

argomento in rappresentanza dell’Amministrazione Regionale;  

- il decreto del Direttore Generale n. 2742 del 03/03/2025, avente ad oggetto “GECA 

14/2024 – acquisizione del servizio di assistenza tecnica per la valutazione dei progetti di 

ricerca industriale e sviluppo sperimentale presentati (LOTTO 1) e ammessi e rendicontati 

(LOTTO 2) sui bandi lanciati nell’ambito delle misure attivate nell’ambito dell’azione - 

aggiornamento del nominativo del responsabile della fase di programmazione, 

progettazione ed esecuzione in seguito a modifiche organizzative”, con il quale è stata 

individuata la dott.ssa Caiazza Valeria, Dirigente della Struttura Investimenti per la 

Ricerca, l'Innovazione e il Trasferimento Tecnologico della D.G. Università, Ricerca, 

Innovazione, quale Responsabile della fase di programmazione, progettazione ed 

esecuzione per la procedura GECA 14/2024 – “Acquisizione del servizio di assistenza 

tecnica per la valutazione dei progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale 

presentati (lotto 1) e ammessi e rendicontati (lotto 2) sui bandi lanciati nell’ambito delle 

misure attivate nell’ambito dell’azione”; 

- il contratto (rep. n. 4609/UR e registrato all’agenzia delle entrate in data 06/03/2025) 

stipulato dal RUP e dal DEC di Regione Lombardia con la società aggiudicataria della 

gara GECA n. 14/2024 in data 05/03/2025; 
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- la DGR n. XII/4754 del 22/07/2025, avente ad oggetto “2021IT16RFPR010 – PR FESR 2021-

2027, ASSE 1, azione 1.1.3 “sostegno all’attuazione di progetti complessi di ricerca, 

sviluppo e innovazione” - Bando Collabora & Innova (DGR N. 2348/2024, DGR N. 

2794/2024 E DDS N. 11969/2024 - SA.114209): incremento della dotazione finanziaria 

della misura “Collabora&Innova” di cui alla DGR n. 2794/2024”, di incremento della 

dotazione finanziaria della Misura Collabora & Innova da 100.000.000,00 euro a 

130.000.000,00 euro, in coerenza con quanto previsto dal regime SA.114209, ripartiti sui 

seguenti capitoli: 

o capitolo 15607 “PR FESR 2021-2027 - QUOTA UE - RICERCA E SVILUPPO - CONTRIBUTI 

AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE”; 

o capitolo 15608 “PR FESR 2021-2027 - QUOTA STATO - RICERCA E SVILUPPO - 

CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE”; 

o capitolo 16623 “PR FESR 2021-2027 - FSC (EX QUOTA REGIONE) - RICERCA E SVILUPPO 

- CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE”; 

o sul capitolo 16802 “PR FESR 2021-2027 - QUOTA UE - RICERCA E SVILUPPO E 

RAFFORZAMENTO COMPETENZE - CONTRIBUTI ALLE AMMINISTRAZIONI LOCALI”; 

o capitolo 16803 “PR FESR 2021-2027 - QUOTA STATO - RICERCA E SVILUPPO - 

CONTRIBUTI ALLE AMMINISTRAZIONI LOCALI”; 

o capitolo 16804 “PR FESR 2021-2027 - FSC (EX QUOTA REGIONE) - RICERCA E SVILUPPO 

- CONTRIBUTI ALLE AMMINISTRAZIONI LOCALI”; 

o capitolo 16799 “PR FESR 2021-2027 - QUOTA UE - RICERCA E SVILUPPO - CONTRIBUTI 

ALLE ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE”; 

o capitolo 16800 “PR FESR 2021-2027 - QUOTA STATO - RICERCA E SVILUPPO - 

CONTRIBUTI ALLE ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE”; 

o capitolo 16801 “PR FESR 2021-2027 - FSC (EX QUOTA REGIONE) - RICERCA E SVILUPPO 

- CONTRIBUTI ALLE ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE”; 

o capitolo 16796 “PR FESR 2021-2027 - QUOTA UE - RICERCA E SVILUPPO - CONTRIBUTI 

ALLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI”; 

o capitolo 16797 “PR FESR 2021-2027 - QUOTA STATO - RICERCA E SVILUPPO - 

CONTRIBUTI ALLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI”; 

o capitolo 16798 “PR FESR 2021-2027 - FSC (EX QUOTA REGIONE) - RICERCA E SVILUPPO 

- CONTRIBUTI ALLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI”; 

 

ATTESO che il succitato bando Collabora & Innova prevede una procedura valutativa a 

graduatoria per la valutazione delle domande e la presentazione delle stesse 

esclusivamente per mezzo del Sistema informativo Bandi e Servizi (BeS) all’indirizzo 

https://www.bandi.regione.lombardia.it a partire dalle ore 10.30 del 8 ottobre 2024 e fino 

alle ore 15.00 del 28 novembre 2024; 

 

VERIFICATO sulla piattaforma Bandi e Servizi che alla data del 28 novembre 2024 alle ore 

15.00, ora di chiusura ai termini di bando - sono presentate e protocollate 

complessivamente numero 137 domande; 

 

PRESO ATTO che: 

https://www.bandi.regione.lombardia.it/
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- in data 28/11/2024 alle ore 15.36 (mail a bandi@regione.lombardia.it) e il 05/12/2024 alle 

ore 15.05 (mail alla Struttura Investimenti per la ricerca, l’innovazione e il trasferimento 

tecnologico), è pervenuta istanza di invio oltre il termine da parte del capofila Cantiere 

Ernesto Riva di Daniele Riva della domanda ID 6174486; 

- con Decreto n. 20390 del 19/12/2024 è stata accolta l’istanza di partecipazione al 

Bando presentata dal capofila della domanda ID 6174486 ed è stato disposto il 

passaggio in stato presentato della stessa; 

 

RICORDATO che il citato DDS n. n. 11969 del 2 agosto 2024, attuativo della suddetta DGR n. 

XII/2348 del 20/05/2024 e DGR n. XII/2794 del 22 luglio 2024, prevede: 

- una procedura valutativa a graduatoria (articolo 5 comma 2 del D.Lgs. n. 123/1998) e 

prevede una fase di istruttoria formale e, per le domande che la superano, una fase di 

valutazione di merito (art. C.2 Tipologia di procedura per l'assegnazione delle risorse del 

Bando); 

- nel paragrafo “C.1 Presentazione delle domande” che “Il Partner Capofila, individuato 

nell’Accordo di Partenariato, presenta domanda di partecipazione al presente bando, 

in nome e per conto del Partenariato stesso, esclusivamente online sulla piattaforma 

Bandi e Servizi all’indirizzo www.bandi.regione.lombardia.it; 

- la valutazione formale delle domande di partecipazione al bando da parte di Regione 

Lombardia; 

- la valutazione di merito delle domande presentate svolta – con il supporto di 

un’Assistenza Tecnica specifica selezionata mediante procedura pubblica (gara GECA 

14/2024) – a cura di un Nucleo Tecnico di Valutazione nominato con specifico 

provvedimento del Direttore Generale della Direzione Generale Università, Ricerca, 

Innovazione;  

 

RILEVATO che il Bando Collabora & Innova è finalizzato a: 

- sostenere investimenti per la realizzazione di progetti complessi di Ricerca industriale e 

Sviluppo sperimentale realizzati in collaborazione tra PMI, grandi imprese ed organismi 

di ricerca, per favorire grandi investimenti strategici per lo sviluppo di innovazioni di 

prodotto o di processo; 

- promuovere progetti strategici di R&S di particolare valore aggiunto e rilevanza in 

termini di potenziamento degli ecosistemi lombardi della ricerca e dell’innovazione 

sostenendo lo sviluppo di fattori abilitanti per rafforzare la capacità innovativa del 

territorio e gli asset dedicati alla ricerca per la maturazione tecnologica e trasferimento 

tecnologico e delle conoscenze, al fine di avviare interventi di sviluppo sempre più 

mirati, efficaci e sinergici, in raccordo con le dinamiche nazionali ed europee; 

- promuovere le relazioni tra imprese, università, centri di ricerca per la messa a sistema 

delle competenze strategiche e delle eccellenze presenti sul territorio, al fine di favorire 

il trasferimento tecnologico e l’utilizzo di nuove tecnologie da parte del sistema 

produttivo lombardo; 

- sostenere investimenti strategici per lo sviluppo di innovazioni in particolare radicali di 

prodotto o di processo e ciascun progetto deve prevedere un importo di spese 

ammissibili non inferiore a euro 3.500.000,00 (tremilioniecinquecentomila/00); 

- favorire la crescita competitiva attraverso il potenziamento della ricerca e innovazione 

per la maturazione tecnologica e il trasferimento tecnologico e delle conoscenze; 

- sostenere progetti di Ricerca industriale e/o Sviluppo sperimentale (anche digitale), 
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come definiti dal Regolamento UE n. 651/2014 del 17 giugno 2014 e s.m.i., afferenti ad 

una delle 92 priorità della “Strategia regionale di specializzazione intelligente per la 

ricerca e l’innovazione” S3 (in ultimo aggiornata con DGR 27 novembre 2023, n. 1430); 

 

EVIDENZIATO che, in base all’art. A.3 del bando Collabora & Innova: 

- possono presentare progetti di Ricerca Industriale e/o Sviluppo Sperimentale 

partenariati di imprese (Piccole e Medie Imprese - PMI, così come definite dall’allegato 

I del Reg. UE n. 651/2014 e s.m.i., e Grandi Imprese) e Organismi di Ricerca e diffusione 

della conoscenza (di seguito Organismi di Ricerca - OdR) pubblici e privati, ivi comprese 

Università, istituti di ricerca e IRCCS, i quali: 

o  devono essere formalizzati mediante uno specifico Accordo di Partenariato 

(generato automaticamente dalla piattaforma Bandi e Servizi secondo il facsimile 

disponibile sulla piattaforma stessa e sul sito di Regione Lombardia come meglio 

specificato all’articolo C.1 commi 6 e 7 del bando); 

o devono avere le seguenti caratteristiche:  

o essere composti da un minimo di tre Partner e fino a un massimo di otto Partner, 

autonomi tra loro ai sensi delle previsioni di cui all’Allegato I articolo 3 del 

Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i.;  

o avere come Partner almeno una PMI (definita come da Allegato I del 

Regolamento (UE) n. 651/2014 del 17 giugno 2014 e s.m.i.) ed almeno un 

Organismo di Ricerca (definito come da Regolamento (UE) n. 651/2014 del 17 

giugno 2014 e s.m.i.);  

- i Partner imprese devono possedere i seguenti requisiti al momento della presentazione 

della domanda di partecipazione al bando: 

◦ essere regolarmente costituiti, iscritti e attivi nel Registro delle Imprese come risultante 

da visura camerale; le imprese non residenti nel territorio italiano devono essere 

costituite secondo le norme del diritto civile e commerciale vigenti nello Stato di 

residenza e iscritte nell’analogo Registro delle Imprese ove esistente;  

◦  avere una Sede operativa in Lombardia, rilevabile da visura camerale, presso cui 

svolgere le attività del Progetto di R&S, o avere intenzione di costituire una Sede 

operativa in Lombardia, rilevabile da visura camerale, entro la data di accettazione 

dell’Agevolazione (in caso di richiesta di anticipo) o entro la data di richiesta della 

prima erogazione (tranche intermedia o tranche a saldo); le spese non sostenute 

nella/e Sede/i operativa/e dichiarata/e non saranno ammesse all’Agevolazione e 

non saranno riconosciute valide in sede di rendicontazione;  

◦  qualora un Partner si presenti con la qualifica di impresa all’interno di un 

Partenariato, non può al contempo presentarsi con la qualifica di OdR in un altro 

Partenariato; qualora questa fattispecie si dovesse verificare, verrà considerata 

valida la tipologia di Partner (impresa o OdR) che ha inviato per primo al protocollo 

la domanda di partecipazione al bando e la seconda domanda sarà considerata 

irricevibile; 

- i Partner Organismi di Ricerca devono possedere i seguenti requisiti al momento della 

presentazione della domanda di partecipazione al bando: 
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◦ avere una Sede operativa in Lombardia, presso cui svolgere le attività del Progetto 

di R&S, o avere intenzione di costituire una Sede operativa in Lombardia entro la 

data di accettazione dell’Agevolazione (in caso di richiesta di anticipo) o entro la 

data di richiesta della prima erogazione (tranche intermedia o tranche a saldo); le 

spese non sostenute nella/e Sede/i operativa/e dichiarata/e non saranno ammesse 

all’Agevolazione e non saranno riconosciute valide in sede di rendicontazione;  

◦ prevedere singolarmente, e non cumulativamente, almeno il 10% delle spese totali 

ammissibili del Progetto di R&S; 

◦ qualora un Partner si presenti con la qualifica di OdR all’interno di un Partenariato, 

non può al contempo presentarsi con la qualifica di impresa in un altro Partenariato; 

qualora questa fattispecie si dovesse verificare, verrà considerata valida la tipologia 

di Partner (impresa o OdR) che ha inviato per primo al protocollo la domanda di 

partecipazione e la seconda domanda sarà considerata irricevibile. 

- sono soggetti non ammissibili esclusi dall’Agevolazione i Partner (sia imprese che OdR) 

che:  

◦ siano attivi nel settore della fabbricazione, trasformazione e commercializzazione del 

tabacco e dei prodotti del tabacco, di cui all’articolo 7 c. 1 del Regolamento (UE) 

n. 2021/1058 e s.m.i., ossia operanti in tutti i settori corrispondenti ai codici primari o 

prevalenti ricompresi nella sezione C (codice 12) e nella sezione G (codici 46.35, 

46.39.20, 46.21.21, 47.26) della classificazione delle attività economiche ISTAT ATECO 

2007;  

◦ siano attivi nei settori esclusi di cui all’articolo 1 del Regolamento (UE) n. 651/2014 e 

s.m.i.;  

◦ rientrino, a livello di codice primario nella sezione A della classificazione delle attività 

economiche ISTAT ATECO 2007;  

◦ siano imprese in difficoltà, secondo la definizione di cui all’articolo 2 punto 18 del 

Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i.;  

◦ non risultino in regola rispetto alla verifica della regolarità contributiva (DURC), come 

previsto all’articolo 31 del D.L. n. 69/2013 (convertito in Legge n. 98/2013), pena la 

non ammissibilità della domanda di partecipazione (ad esclusione di coloro che non 

sono obbligati a tale regolarità), ove applicabile; 

◦ non siano in regola con la normativa antimafia vigente, ove applicabile; 

 

DATO ATTO che, ai sensi dell’articolo B.1.b. Entità e forma dell’Agevolazione del Bando:  

- “L’Agevolazione viene concessa ed erogata sotto forma di Contributo a fondo perduto 

sia per attività di ricerca industriale che di sviluppo sperimentale secondo le seguenti 

percentuali: 

- Piccole imprese: 60% delle spese ammesse; 

- Medie imprese: 50% delle spese ammesse; 

- Grandi imprese ed Organismi di Ricerca: 40% delle spese ammesse; 

- l’Agevolazione concessa per singolo Partenariato beneficiario non potrà essere 

superiore a 5 milioni di euro; 

-  L’intensità di aiuto per lo Sviluppo sperimentale è pari a quanto indicato nella tabella 

riportata al comma 2 a condizione che il Progetto di R&S preveda la collaborazione 
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effettiva tra un'impresa e uno o più Organismi di Ricerca, nell'ambito della quale tali 

Organismi sostengano almeno il 10% dei costi ammissibili e abbiano il diritto di 

pubblicare i risultati della propria ricerca. Qualora a seguito della verifica della 

rendicontazione di cui al successivo articolo C.4.c oppure a seguito dei controlli di cui 

al successivo articolo D.4 vengano meno i requisiti di cui sopra è prevista la decadenza 

parziale per tutti i Partner beneficiari dalla quota di maggiorazione del 15% 

dell’Agevolazione concessa a titolo di Contributo relativamente alle spese di Sviluppo 

sperimentale conformemente a quanto previsto dall’articolo 25 punto 6 lett. b), i) del 

Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i.; 

 

CONSIDERATO che sulla base dell’articolo C.3 “Istruttoria” del bando Collabora & Innova: 

- l’istruttoria delle domande di partecipazione al bando prevede una fase di verifica di 

ammissibilità formale delle domande e una fase di valutazione di merito; 

- l’istruttoria formale è finalizzata alla verifica di correttezza della modalità di 

presentazione della domanda, completezza, regolarità formale della documentazione 

prodotta e sua conformità rispetto a quanto richiesto dal presente bando nonché 

l'assolvimento degli eventuali obblighi di bollo e sussistenza dei requisiti di ammissibilità 

dei Partner richiedenti previsti dal bando; 

- in caso di esito negativo, il Responsabile del Procedimento dichiara con proprio 

provvedimento la non ammissibilità della domanda alla valutazione e provvede a 

darne comunicazione ai Partner richiedenti per il tramite del Partner Capofila, in caso di 

superamento delle verifiche di ammissibilità, la domanda è istruita anche nel merito; 

- successivamente alla verifica di ammissibilità formale, la valutazione di merito è 

effettuata a cura di un Nucleo Tecnico di Valutazione, istituito con specifico 

provvedimento del Direttore Generale della Direzione Università, Ricerca, Innovazione, 

che sarà supportato da un’assistenza tecnica selezionata mediante procedura 

pubblica; 

- la valutazione di merito si articola in due momenti sequenziali.  

◦ In primo luogo, si verifica: 

o la coerenza del Progetto di R&S presentato rispetto a una delle 92 priorità 

riconducibili agli otto ecosistemi della Strategia di Specializzazione Intelligente 

per la Ricerca e l’Innovazione di Regione Lombardia – S3 2021-2027;  

o il rispetto dei criteri di ammissibilità dei Progetti di R&S di cui all’articolo B.2.a 

commi 3, 4, 5 e 6 del Bando; 

o in caso di esito negativo della verifica di coerenza e del rispetto dei requisiti 

progettuali di cui alle precedenti lettere a) e b), il Progetto di R&S non viene 

ammesso alla successiva valutazione di merito e pertanto non viene ammesso 

all’Agevolazione per mancato superamento delle verifiche preliminari; 

◦ In caso di esito positivo delle verifiche di cui al precedente comma 1, si procede con 

la valutazione di merito del Progetto di R&S sulla base dei criteri indicati nella tabella 

riportata al comma 3; 

◦ il punteggio massimo attribuibile è pari a 100,0 punti al netto delle premialità. 

◦ Il punteggio di premialità (assegnabile cumulativamente fino ad un massimo di 5 

punti complessivi) si aggiunge al punteggio di valutazione, ma non partecipa al 

raggiungimento della valutazione minima per la ammissibilità di cui al comma 6 

lettera b); 
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◦ per essere ammissibili all’Agevolazione, i Progetti di R&S devono comunque 

conseguire: 

o un punteggio sufficiente nei seguenti criteri e sottocriteri: 

o “Coerenza degli obiettivi del Progetto con gli obiettivi del Programma FESR 

e del bando e qualità progettuale in termini di livello di misurabilità degli 

obiettivi e dei risultati attesi”: punteggio da 0 a 10 punti con soglia minima 

pari a 6 punti,  

o “Congruità tra obiettivi dichiarati e piano di lavoro (work package), 

coerenza dei tempi e dei costi di realizzazione rispetto alle attività di 

Progetto”: punteggio da 0 a 12,5 punti con soglia minima pari a 7,5 punti, 

o “Livello di innovazione dei contenuti progettuali rispetto allo stato dell'arte 

nazionale e internazionale”: punteggio da 0 a 20 punti con soglia minima 

pari a 12 punti, 

o “Qualità tecnico-scientifica delle conoscenze e delle tecnologie che si 

intende apportare e delle soluzioni innovative che i proponenti intendono 

sviluppare nel Progetto”: punteggio da 0 a 10 punti con soglia minima pari 

a 6 punti, 

o “Rappresentatività, qualità della composizione e adeguatezza del 

Partenariato e del Partner Capofila, nelle diverse fasi individuate, in termini 

di capacità organizzativa, tecnico-gestionale ed economico-finanziaria 

per concorrere sinergicamente agli obiettivi e ai risultati attesi del 

Progetto”: punteggio da 0 a 10 punti con soglia minima pari a 6 punti, 

o “Qualità tecnico-scientifica del team di Progetto di R&S”: punteggio da 0 

a 15 punti con soglia minima pari a 9 punti; 

◦ un punteggio minimo complessivo nella valutazione pari a 75 punti al netto delle 

premialità; 

◦ In caso di parità di punteggio finale tra i Progetti di R&S, le domande vengono 

ordinate in graduatoria per punteggio complessivo (comprensivo delle premialità) 

secondo i seguenti ambiti dei criteri di valutazione, elencati in ordine di priorità: 

a. punteggio più elevato assegnato all’ambito di valutazione “Grado di 

innovazione dell’operazione”; 

b. punteggio più elevato assegnato all’ambito di valutazione “Qualità 

dell’operazione”; 

c. punteggio più elevato assegnato all’ambito di valutazione “Capacità dei 

proponenti”; 

d. ordine cronologico di presentazione delle domande; 

◦ nell’ambito della valutazione di merito delle domande, viene altresì valutata la 

coerenza delle spese di Progetto di R&S indicate in domanda, con eventuale 

revisione e decurtazione delle stesse in termini di rideterminazione degli importi e 

riduzione delle spese ammissibili e dell’Agevolazione concedibili finali. Qualora 

venisse riscontrato in fase di valutazione di merito che l’importo delle spese 

ammissibili finali sia inferiore a euro 3.500.000,00 (tremilionicinquecentomila/00) 

oppure l’importo delle spese ammissibili finali per ogni Partner OdR sia inferiore al 10% 

dell’importo complessivo finale del Progetto, il Progetto di R&S non viene ammesso 

all’Agevolazione. 

◦ l’istruttoria delle domande di partecipazione al bando si conclude con l’adozione 

del decreto di approvazione della graduatoria finale delle domande ammesse 
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all’Agevolazione, ammissibili e non finanziate per esaurimento delle risorse, e non 

ammesse all’Agevolazione, entro un termine massimo di 180 giorni solari e 

consecutivi decorrenti dal termine per la presentazione delle domande di 

partecipazione.”; 

 

CONSIDERATO che:  

- le agevolazioni previste dal Bando “Collabora & Innova” sono cumulabili con altre 

agevolazioni concesse per le medesime spese e qualificabili sia come non aiuti che 

come aiuti di Stato, ai sensi degli articoli 107 e 108 del TFUE, ivi incluse quelle concesse 

a titolo “de minimis” nel rispetto delle intensità massime di aiuto previste dalle rispettive 

regolamentazioni di riferimento; 

- in attuazione della circolare del Dipartimento RGS n. 33 del 31/12/2021 e dell’art. 9 Reg. 

UE n. 2021/2041, per garantire il rispetto del divieto del doppio finanziamento, la 

medesima spesa ammissibile può ricevere il sostegno da più fondi SIE e fonti finanziarie 

differenti a condizione che tale sostegno non copra lo stesso costo e nel rispetto delle 

disposizioni di cumulo non superando pertanto il 100% del costo dell’investimento;  

- le agevolazioni non saranno concesse alle imprese in difficoltà, secondo la definizione 

di cui all’art. 2 punto 18, e/o appartenenti ai settori esclusi di cui all’art. 1; 

- le agevolazioni saranno erogate subordinatamente alla verifica che il beneficiario non 

sia destinatario di un ordine di recupero pendente per effetto di una precedente 

decisione della Commissione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il 

mercato interno nonché alla verifica del requisito della sede operativa in cui è svolto il 

progetto sul territorio regionale; 

- le Agevolazioni previste dal Bando sono concesse nei limiti indicati dall’articolo 25 “Aiuti 

a progetti di ricerca e sviluppo”, comma 2 lettere b) e c), comma 3 lettere a), b), d) ed 

e), comma 5 lettere b) e c) e comma 6 lettere a) e b) i) secondo trattino del 

Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione Europea pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale dell’Unione Europea L 187/1 del 26 giugno 2014 e nel rispetto delle intensità 

massime di aiuto previste dalle rispettive regolamentazioni di riferimento;  

- sono concesse nel rispetto degli adempimenti previsti dal Registro Nazionale Aiuti (RNA) 

di cui al Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31 maggio 2017 

"Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli 

aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e 

successive modifiche e integrazioni”;  
 

CONSIDERATO che sulla piattaforma Bandi e Servizi entro la data di conclusione della 

domanda, risultavano presentate, ricomprendendo la domanda ID 6174486, di cui al 

suddetto decreto 20390/2024, n. 138 domande da parte di 138 partenariati composti 

complessivamente da n. 760 partner di cui n. 523 partner qualificatisi come imprese e n. 

237 partner qualificatisi Organismi di ricerca (di cui n. 88 privati e n. 149 pubblici) per un 

importo complessivo di Agevolazione richiesta a titolo di contributo a fondo perduto pari 

ad euro  326.615.349,01; 

 

ATTESO che il Responsabile del procedimento: 

- ha fatto proprie le risultanze delle attività istruttorie sulle verifiche di ammissibilità formale 

effettuate dal personale della Struttura Investimenti per la ricerca, l’Innovazione e il 

trasferimento tecnologico,  con la specifica che per tutti i 138 partenariati proponenti in 
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sede di istruttoria formale è stato necessario trasmettere integrazioni/chiarimenti con n. 

315 comunicazioni di posta elettronica certificata tra richieste di integrazioni, di cui 41  

preavvisi di non ammissibilità formale (relativi a n. 31 domande), rispetto alle quali sono 

pervenute n. 528 comunicazioni di integrazioni e controdeduzioni, che per la maggior 

parte dei partenariati sono state sufficienti per consentire il superamento dell’irregolarità 

contestata ad accezione dei 6 partenariati  di cui all’allegato C, parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento, che hanno presentato controdeduzioni che 

non hanno apportato elementi sufficienti per consentire il superamento dell’irregolarità 

formale contestata;  

- vista la comunicazione del 28 luglio 2025 (prot. R1.2025.0004218), con la quale il 

Presidente del Nucleo Tecnico di Valutazione ha trasmesso i verbali delle sedute del 

21/01/2025 (seduta di insediamento), 21/03/2025, 28/03/2025, 04/04/2025, 11/04/2025, 

09/05/2025, 16/05/2025, 23/05/2025, 30/05/2025, 06/06/2025, 13/06/2025, 20/06/2025, 

25/06/2025, 04/07/2025, 11/07/2025,  il 18/07/2025 e 22/07/2025 e l’esito della valutazione 

di merito sulle 132 domande istruite che hanno superato l’istruttoria formale ai fini 

dell’adozione del provvedimento di approvazione della graduatoria finale delle 

domande ammesse e non ammesse all’agevolazione, fatta salva la verifica della 

regolarità contributiva e del rispetto della normativa antimafia se applicabile (nel caso 

di richieste per ciascun partner beneficiario superiori a 150.000,00 euro); 

 

VERIFICATE E FATTE PROPRIE le risultanze dell’istruttoria di merito effettuata dal Nucleo 

Tecnico di Valutazione nelle sedute 21/01/2025 (seduta di insediamento), 21/03/2025, 

28/03/2025, 04/04/2025, 11/04/2025, 09/05/2025, 16/05/2025, 23/05/2025, 30/05/2025, 

06/06/2025, 13/06/2025, 20/06/2025, 25/06/2025, 04/07/2025, 11/07/2025, 18/07/2025 e 

22/07/2025 (i cui verbali sono conservati agli atti della Struttura Investimenti per la Ricerca, 

l’Innovazione e il Trasferimento tecnologico) ed in particolare quanto risulta dal verbale 

della seduta conclusiva del 22 luglio 2025  e dai relativi Allegati 1A. “Elenco delle domande 

ammissibili all’agevolazione” e 1B. “Elenco delle domande non ammissibili 

all’agevolazione”, contenenti il dettaglio dei punteggi conseguiti, l’esito finale di 

valutazione e le motivazioni di non ammissibilità, trasmessi al Responsabile del 

procedimento con nota del 28 luglio 2025 (prot. R1.2025.0004218);  

 

DATO ATTO che le verifiche sui requisiti soggettivi di ammissibilità sono avvenute in sede di 

istruttoria formale delle domande, conclusasi, per n. 132 domande, con esito di 

ammissibilità all’istruttoria di merito; 

 

VERIFICATA la regolarità contributiva delle n. 59 domande ammissibili per 333 partner 

beneficiari, come risulta dai DURC agli atti nel sistema Bandi e Servizi con la specifica che 

per i seguenti partenariati la concessione è condizionata all’esito regolare delle seguenti 

richieste:  

• ID 6018428 (partner CAP HOLDING S.P.A. – richiesta numero protocollo 

INAIL_50128546 del 24/07/2025),  

• ID 6150765 (partner DESIGNTECH S.R.L. SOCIETA' BENEFIT - richiesta numero protocollo 

INAIL_49921965 del 10/07/2025);  
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DATO ATTO che, ai sensi dell’articolo 91 del D.Lgs. n. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle 

leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 

documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136 

e successive modifiche ed integrazioni”, il Responsabile del Procedimento del Bando, in 

sede di istruttoria formale:  

- ha presentato, attraverso la Banca Dati Nazionale Unica della Documentazione 

Antimafia (B.D.N.A.), richiesta di Informazione antimafia per i partner privati dei 

partenariati proponenti che hanno richiesto ed ottenuto un importo di agevolazione 

superiore a 150.000,00 euro, rispetto ai quali è emerso che:  

◦ in 5 casi è stata emessa Informazione antimafia liberatoria valida un anno ai sensi 

della normativa vigente (nulla osta rilasciato dalla Prefettura competente per i 

seguenti partner beneficiari Fondazione Don Carlo Gnocchi – Onlus, EUROTECH 

EXTRUSION MACHINERY - S.R.L., BICT SRL, SPINDOX S.P.A., CONSORZIO MUSP - 

MACCHINE UTENSILI E SISTEMI DI PRODUZIONE       ENUNCIABILE ANCHE CONSORZIO 

MUSP OPPURE MUSP); 

◦ in 213 casi l’istruttoria risulta essere in corso;  

 

RICHIAMATO, in particolare, il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31 

maggio 2017 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 175 del 28 luglio 2017 ed entrato in 

vigore il 12 agosto 2017) "Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del 

Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6 della legge 24 dicembre 

2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni” che ha dato attuazione alla legge 234 

del 2012 e in particolare: 

- all’art. 8/II e comma 3 che prevede che “I regimi di aiuti e gli aiuti ad hoc già istituiti alla 

data di entrata in vigore del presente regolamento devono essere registrati solo qualora 

nell'ambito degli stessi sia prevista la concessione di aiuti individuali successivamente 

alla predetta data di entrata in vigore. Tale registrazione deve avvenire attraverso la 

procedura informatica di cui al comma 1 prima della concessione degli aiuti individuali” 

e 3. Ciascun regime di aiuti o aiuto ad hoc è identificato nel Registro nazionale aiuti 

attraverso l'attribuzione di uno specifico codice identificativo «Codice Aiuto RNA – 

CAR»…”;  

- all’art. 9 che prevede che: 

o  “Al fine di identificare ciascun aiuto individuale nell'ambito del Registro nazionale 

aiuti, fatto salvo quanto previsto all'articolo 10, il Soggetto concedente è tenuto alla 

registrazione dell'aiuto individuale prima della concessione dello stesso” (comma 1);  

o “Ciascun aiuto individuale è identificato nel Registro nazionale aiuti attraverso 

l'attribuzione di uno specifico codice identificativo «Codice Concessione RNA - 

COR» che viene rilasciato, tramite la procedura informatica di cui al comma 1, su 

richiesta del Soggetto concedente, a conclusione delle verifiche propedeutiche alla 

concessione, secondo quanto previsto dall'articolo 13, per gli aiuti di Stato e gli aiuti 

SIEG, e dall'articolo 14, per gli aiuti de minimis” (comma 2);  

o “con riferimento agli aiuti individuali registrati, il Soggetto concedente è tenuto a 

trasmettere, entro venti giorni dalla data della registrazione, la data di adozione 

dell'atto di concessione dell'aiuto individuale. In assenza di inserimento nel registro 



 
 

14 
 

della predetta data entro il termine indicato, la posizione dell'aiuto individuale 

decade e il «Codice Concessione RNA - COR» già rilasciato non può essere 

validamente utilizzato ai fini previsti dal presente regolamento e si considera come 

non apposto sugli atti che eventualmente lo riportano” (comma 5); 

 

ATTESO che, in base a quanto disposto dal suddetto Decreto n. 115 del 31 maggio 2017, 

che disciplina il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato (entrato in vigore 

il 12 agosto 2017), si è provveduto a registrare:  

- il Bando sopra citato con il seguente Codice identificativo: CAR 29815 e codice ID 

bando 103524; 

- l’aiuto concesso per ciascun partner beneficiario (Codice identificativo dell’aiuto COR), 

così come indicato nell’Allegato A.2 “Graduatoria delle domande ammesse 

all’agevolazione e finanziate - partner”, parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento;  

 

RITENUTO, quindi, di: 

- approvare le risultanze delle verifiche delle valutazioni relative alle n. 138 domande 

presentate a valere sul Bando Collabora & Innova, a valere sul PR FESR 2021-2027 - 

Azione 1.1.3. “sostegno all’attuazione di progetti complessi di ricerca, sviluppo e 

innovazione” e istruite, come risultanti dai seguenti allegati:  

o Allegato A.1“Graduatoria delle domande ammesse all’Agevolazione - progetti”, 

valutate con punteggio pari o superiore a 75 punti, con l’indicazione dei punteggi e 

delle premialità riconosciute, delle spese ammissibili e dell’agevolazione ammissibile 

complessiva per il progetto del partenariato, parte integrante e sostanziale del 

presente atto;  

o Allegato A.2“Graduatoria delle domande ammesse all’Agevolazione e finanziate - 

partner”, con l’indicazione delle spese ammissibili, dell’agevolazione ammissibile e 

dell’agevolazione finanziabile con la dotazione incrementata della misura per 

ciascun partner del partenariato, parte integrante e sostanziale del presente atto;  

o Allegato B “Elenco delle domande non ammesse dalla valutazione di merito”, 

comprensivo delle relative motivazioni, parte integrante e sostanziale del presente 

atto;  

o Allegato C “Elenco domande non ammesse all’Agevolazione per motivi formali”, 

comprensivo delle relative motivazioni, parte integrante e sostanziale del presente 

atto;  

- dichiarare ammessi all’Agevolazione prevista dal Bando Collabora & Innova (DDS n. 

11969/2024 - SA.114209) i soggetti indicati nell’Allegato A.2, parte integrante e 

sostanziale del presente atto; 

- dichiarare non ammessi all’Agevolazione prevista dal Bando Collabora & Innova (DDS 

n. 11969/2024 - SA.114209) i soggetti indicati negli Allegati B e C, parti integranti e 

sostanziali del presente atto; 

- di specificare che per 213 partner, di cui sopra, l’ammissione all’Agevolazione avviene 

sotto condizione risolutiva, come previsto dall’articolo 92, comma 3, del D.Lgs. n. 159/11 

e s.m.i.;  
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RITENUTO, altresì, di procedere, nel caso in cui i capifila dei progetti ammessi di cui 

all’allegato A.2, non accettino il contributo o qualora si rendessero disponibili ulteriori risorse, 

allo scorrimento della graduatoria dei progetti ammessi (finanziati e non finanziati per 

esaurimento delle risorse) di cui Allegato A.1 che resterà valida fino a 30 giorni dal termine 

della fase di accettazione del contributo di cui all’art. C.4.a “Adempimenti post 

concessione” del Bando (pari a novanta giorni solari e consecutivi dalla data di 

pubblicazione sul BURL del presente decreto di concessione dell’Agevolazione); 

 

ATTESO che il Bando, all’articolo C.3.a, comma 2, stabilisce il termine per la conclusione del 

procedimento in 180 (centottanta) giorni dalla data di chiusura dei termini per la 

presentazione delle domande (ossia dal 28/11/2024);  

 

DATO ATTO che il presente provvedimento, che recepisce gli esiti istruttori, conclude il 

procedimento ed è adottato entro 180 (centottanta) giorni dal termine per la 

presentazione delle domande di Agevolazione a valere sul Bando Collabora & Innova, al 

netto di 66 giorni di sospensione di cui: 

- 18 giorni aggiuntivi, di cui 15 giorni aggiuntivi resisi necessari per ricevere le richieste di 

integrazioni e 3 giorni aggiuntivi resisi necessari per valutare le elevate richieste (n. 843 

complessive tra invii di integrazione documentale (ai sensi dell’art. “C.3.d Integrazione 

documentale” del Bando: “1. Nell’ambito della verifica di ammissibilità e della 

valutazione di merito delle domande, Regione Lombardia si riserva la facoltà di 

richiedere ai Partner Capofila i chiarimenti e le integrazioni che si rendessero necessari, 

fissando i termini per la risposta, che comunque non possono essere superiori a 15 giorni 

solari dalla data della richiesta (in ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 2 

comma 7 della Legge n.  241/1990 e s.m.i.). 2. In tale ipotesi, i termini temporali del 

procedimento si intendono sospesi sino alla data di ricevimento della documentazione 

integrativa.”; 

- 15 giorni aggiuntivi, di cui 10 giorni aggiuntivi resisi necessari per ricevere le 

controdeduzioni ai n. 41 preavvisi di inammissibilità inviati a 31 partenariati (ai sensi 

dell’art. 10 bis della Legge 241/90 e dei paragrafi A.3 Soggetti beneficiari e C.1 

Presentazione delle domande del suddetto Bando) e 5 giorni resisi necessari per valutare 

la documentazione pervenuta; 

- 3 giorni aggiuntivi resisi necessari per acquisire il verbale approvato della seduta finale 

del Nucleo Tecnico di Valutazione del 22 luglio 2025 (trasmesso ai componenti del 

Nucleo di Valutazione dalla segreteria operativa in data 25/07/2025 alle ore 12.56 e 

approvato, come previsto nel regolamento di funzionamento del Nucleo, entro tre 

giorni lavorativi dall’invio in assenza di integrazioni in data 25/07/2025 e trasmesso dal 

Presidente del Nucleo di Valutazione il 28/07/2025); 

- 15 giorni aggiuntivi resisi necessari per attivazione dell’Assistenza Tecnica al Nucleo di 

Valutazione (società aggiudicataria della gara GECA n. 14/2024) il cui contratto per 

motivi imprevisti e imprevedibili sopravvenuti anche connessi a modifiche organizzative 

con modifiche del DEC della gara e del responsabile del procedimento del Bando 

Collabora & Innova è stato sottoscritto in data 5/03/2025;  
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- 7 giorni aggiuntivi resisi necessari per consultare la banca dati BDNA e dell’INPS/INAL per 

riverificare, prima di adottare il presente provvedimento, in fase di concessione la 

regolarità contributiva (per n. 333 di soggetti ammissibili verificata la regolarità 

contributiva di cui per 3 partner beneficiari risultata in verifica nella settimana di 

adozione del provvedimento e per 2 partner beneficiari è stato necessario richiedere il 

DURC in quanto scaduto  il giorno prima della data di adozione del presente 

provvedimento) ed esiti delle verifiche antimafia per tutti i partner privati ammissibili (n. 

218 soggetti privati verificati); 

- 5 giorni aggiuntivi resisi necessari per generare per i soggetti beneficiari (333 soggetti) i 

CUP dal sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze e i COR attraverso la Banca dati 

del Registro Nazionali Aiuti tramite l’interoperabilità tra banca dati e generati in modo 

automatico tra il 28 e il 30 luglio 2025 e rigenerati in modo massivo nella giornata del 31 

luglio 2025 per problemi informatici e 19 COR generati in modo manuale nella giornata 

del 1/08/2025; 

- 3 giorni aggiuntivi resisi necessari per l’adozione della DGR n. XII/4754 del 22/07/2025 di 

incremento a 130.000.000,00 euro della dotazione della Misura, adottata prima 

dell’adozione del decreto di concessione per il principio di economicità dell’azione 

amministrativa in modo da ricomprendere lo scorrimento della graduatoria; 

 

ATTESTATO che contestualmente alla data di adozione del presente provvedimento, si 

procede alla pubblicazione di cui agli articoli 26 e 27 del D. Lgs. 33/2013; 

 

VISTA la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 “Testo unico delle leggi regionali in materia di 

organizzazione e personale” e i provvedimenti organizzativi della XII Legislatura che 

definiscono gli assetti operativi vigenti degli uffici delle direzioni della Giunta Regionale e in 

particolare:  

- la DGR n. 546 del 3 luglio 2023 (VIII provvedimento organizzativo 2023), con la quale sono 

state definite le competenze della Struttura Investimenti per Ricerca, l’Innovazione e il 

Trasferimento Tecnologico, tra le quali è ricompresa la competenza relativa “FESR 2014-

2020 e 2021-2027: Responsabile Asse 1 per la ricerca, lo sviluppo tecnologico e 

l'innovazione” e “all’Attuazione misure Asse I FESR 2014-2020 e 2021–2027”;  

- la DGR n. 3944 del 24 febbraio 2025 (III provvedimento organizzativo 2025), con la quale 

è stato conferito alla Dott.ssa Valeria Caiazza, con decorrenza dal 1° marzo 2025, 

l’incarico di Dirigente della Struttura Investimenti per Ricerca, l’Innovazione e il 

Trasferimento Tecnologico;  

 

VISTA la legge regionale 31 marzo 1978, n. 34 e successive modifiche e integrazioni nonché 

il regolamento di contabilità della Giunta Regionale;  

 

DATO ATTO che il presente provvedimento rientra tra le competenze della Struttura 

Investimenti per la ricerca l’innovazione e il trasferimento tecnologico; 

 

 

DECRETA 
 



 
 

17 
 

 

1. di approvare le risultanze delle verifiche delle valutazioni relative alle n. 138 domande 

presentate a valere sul Bando Collabora & Innova, a valere sul PR FESR 2021-2027 - 

Azione 1.1.3. “sostegno all’attuazione di progetti complessi di ricerca, sviluppo e 

innovazione” e istruite, come risultanti dai seguenti allegati:  

o Allegato A.1“Graduatoria delle domande ammesse all’Agevolazione - progetti”, 

valutate con punteggio pari o superiore a 75 punti, con l’indicazione dei punteggi e 

delle premialità riconosciute, delle spese ammessa e dell’agevolazione concessa 

complessiva per i partenariati ammessi e finanziati e ammessi e non finanziabili per 

esaurimento delle risorse di cui alla DGR n. 2794/2024 e della DGR n. 4754/2025, parte 

integrante e sostanziale del presente atto;  

o Allegato A.2 “Graduatoria delle domande ammesse all’Agevolazione e finanziate - 

partner”, con l’indicazione delle spese ammissibili, dell’agevolazione concessa con 

la dotazione della misura per ciascun partner del partenariato, parte integrante e 

sostanziale del presente atto;  

o Allegato B “Elenco delle domande non ammesse all’agevolazione per motivi 

tecnici”, comprensivo delle relative motivazioni, parte integrante e sostanziale del 

presente atto;  

o Allegato C “Elenco domande non ammesse all’Agevolazione per motivi formali”, 

comprensivo delle relative motivazioni, parte integrante e sostanziale del presente 

atto;  
 

2. di dichiarare ammessi all’Agevolazione stabilita dal Bando Collabora & Innova (DDS n. 

11969/2024 - SA.114209) i soggetti indicati nell’Allegato A.2, parte integrante e 

sostanziale del presente atto; 
 

3. di dichiarare non ammessi all’Agevolazione stabilita dal Bando Collabora & Innova (DDS 

n. 11969/2024 - SA.114209) i soggetti indicati negli Allegati B e C, parti integranti e 

sostanziali del presente atto; 

 

4. di specificare che per 213 partner privati con importo del contributo superiore a 

150.000,00 euro, di cui sopra, l’ammissione all’Agevolazione avviene sotto condizione 

risolutiva, come previsto dall’articolo 92, comma 3, del D.Lgs. n. 159/11 e s.m.i., dando 

atto di aver acquisito il nulla osta rilasciato dalla Prefettura competente per i seguenti 

partner beneficiari Fondazione Don Carlo Gnocchi – Onlus, EUROTECH EXTRUSION 

MACHINERY - S.R.L., BICT SRL, SPINDOX S.P.A., CONSORZIO MUSP - MACCHINE UTENSILI E 

SISTEMI DI PRODUZIONE       ENUNCIABILE ANCHE  CONSORZIO MUSP OPPURE MUSP); 

 

5. di specificare che per i seguenti partenariati la concessione è condizionata all’esito 

regolare delle seguenti richieste attualmente in verifica:  

• ID 6018428 (partner CAP HOLDING S.P.A. – richiesta numero protocollo 

INAIL_50128546 del 24/07/2025),  

• ID 6150765 (partner DESIGNTECH S.R.L. SOCIETA' BENEFIT - richiesta numero protocollo 

INAIL_49921965 del 10/07/2025),  
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6. di trasmettere il presente provvedimento ai capifila dei partenariati proponenti 

all’indirizzo di posta elettronica certificata indicato nella domanda;  
 

7. di informare con la medesima comunicazione di cui al punto 6, di cui al punto 

precedente, i capifila dei partenariati proponenti ammessi a contributo e rientranti tra i 

progetti finanziati indicati nell’allegato A.2 del presente provvedimento, che entro il 

termine perentorio di 90 (novanta) giorni di calendario (naturali e consecutivi) dalla 

data di pubblicazione sul BURL del presente decreto di concessione, devono accedere 

al Sistema Informativo Bandi e Servizi disponibile all’indirizzo: www.bandi.servizirl.it e 

accettare il contributo per conto di tutti i Partner beneficiari, comunicando 

nell’apposito modulo, attraverso la piattaforma Bandi e Servizi: 

- la data di avvio effettiva e la data prevista di conclusione del Progetto di R&S che, 

come previsto al precedente articolo B.2.b, dovrà comunque concludersi entro 27 

mesi dalla data di pubblicazione sul BURL del decreto di concessione 

dell’Agevolazione; 

- allegare eventuale cronoprogramma aggiornato delle attività di Progetto di R&S e 

delle successive tempistiche di rendicontazione; 

- fornire le informazioni necessarie per il monitoraggio della Strategia di 

Specializzazione intelligente (S3) con riferimento ai singoli Partner (es. possesso di 

certificazioni, team dedicato alla ricerca, ecc.) ed alle attività del Progetto di R&S 

(S3, collaborazioni esterne, progetti sinergici stimati, innovazione di processo e/o 

prodotti programmate, pubblicazioni tecnico-scientifiche stimate, ecc.); 

- indicare per ciascun Partner beneficiario le modalità di richiesta di erogazione delle 

tranche di Agevolazione, i relativi importi e le annualità di trasmissione come previste 

ai sensi dell’articolo C.4.b, scegliendo tra le seguenti opzioni:  

o tre tranche di cui prima tranche a titolo di anticipo fino ad un massimo del 40% 

dell’Agevolazione concessa (subordinatamente al rilascio di idonea garanzia 

fidejussoria di pari importo per i Partner beneficiari privati), tranche intermedia fino 

ad un massimo del 70% dell’Agevolazione per singolo Partner beneficiario 

concessa a fronte di spese di pari importo effettivamente sostenute da parte del 

Partner e della rendicontazione complessiva delle spese a supporto della 

relazione intermedia di Progetto di R&S in misura almeno pari al 40% 

dell’investimento complessivo ammesso e tranche a saldo, a conclusione del 

Progetto di R&S; 

o due tranche di cui: prima tranche a titolo di anticipo fino ad un massimo del 40% 

dell’Agevolazione concessa (subordinatamente al rilascio di idonea garanzia 

fidejussoria di pari importo per i Partner beneficiari privati) e tranche a saldo, a 

conclusione del Progetto di R&S; 

o due tranche a rendicontazione per stati di avanzamento: tranche intermedia fino 

ad un massimo del 70% dell’Agevolazione per singolo Partner beneficiario 

concessa a fronte di spese di pari importo effettivamente sostenute da parte del 

Partner e della rendicontazione complessiva delle spese a supporto della 

relazione intermedia di Progetto di R&S in misura almeno pari al 40% 
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dell’investimento complessivo ammesso e tranche a saldo, a conclusione del 

Progetto di R&S; 

o un’unica tranche a saldo, a conclusione del Progetto di R&S; 
 

8. di precisare che gli importi complessivi dei contributi concessi trovano copertura nella 

dotazione finanziaria di cui alla DGR n. XII/2794 del 22 luglio 2024 e della DGR n. 4754 del 

22 luglio 2025 e che i relativi impegni di spesa saranno assunti successivamente 

all’accettazione del contributo concesso, in coerenza con le informazioni di cui al 

precedente punto; 

 

9. di stabilire che qualora i partenariati di cui ai punti 4 e 5 del dispositivo non risultino in 

regola con il DURC o informativa antimafia, qualora i capifila dei progetti ammessi al 

contributo di cui all’allegato A.2, non accettino il contributo entro le tempistiche 

indicate, qualora si rendessero disponibili ulteriori risorse, si procederà allo scorrimento 

della graduatoria dei progetti ammessi e non finanziati con le risorse di cui alla DGR n. 

XII/2794/2024 e della DGR n. 4754/2025, di cui Allegato A.1 che resterà valida fino a 30 

giorni dal termine della fase di accettazione del contributo di cui all’art. C.4.a 

“Adempimenti post concessione” del Bando (pari a novanta giorni solari e consecutivi 

dalla data di pubblicazione sul BURL del presente decreto di concessione 

dell’Agevolazione); 
 

10. di dare atto, ai sensi dell’art. 3, comma 4, legge 241/1990, che avverso il presente 

provvedimento è diritto degli interessati esperire ricorso giurisdizionale al TAR secondo le 

modalità di cui al d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104, ovvero, alternativamente, ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla 

data di pubblicazione del presente provvedimento sul BURL;  
 

11. di dare atto che contestualmente alla data di adozione del presente provvedimento, 

si procede alla pubblicazione di cui agli articoli 26 e 27 del D. Lgs. 33/2013;  

 

12. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURL, sul sito regionale 

dedicato alla Programmazione Europea Portale PROUE – sezione bandi 

(https://www.ue.regione.lombardia.it/wps/portal/PROUE/PR-FESR-2021- 2027) e sul sito 

di Open Innovation (http://www.openinnovation.regione.lombardia.it) nella sezione 

relativa al bando “Collabora & Innova”.  
 

         La Dirigente 

 VALERIA CAIAZZA 

  

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
 


